
   Allegato 1 

DECRETO LEGISLATIVO 81/2008 - ART. 3 (Campo di applicazione), comma 10 
  

A tutti i lavoratori subordinati che effettuano una prestazione continuativa di lavoro a 
distanza, mediante collegamento informatico e telematico, compresi quelli di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, e di cui all’accordo-quadro 
europeo sul telelavoro concluso il 16 luglio 2002, si applicano le disposizioni di cui al 
titolo VII, indipendentemente dall’ambito in cui si svolge la prestazione stessa. 
Nell’ipotesi in cui il datore di lavoro fornisca attrezzature proprie, o per il tramite di 
terzi, tali attrezzature devono essere conformi alle disposizioni di cui al titolo III. I 
lavoratori a distanza sono  19 informati dal datore di lavoro circa le politiche aziendali 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in particolare in ordine alle esigenze relative 
ai videoterminali ed applicano correttamente le direttive aziendali di sicurezza. Al fine di 
verificare la corretta attuazione della normativa in materia di tutela della salute e 
sicurezza da parte del lavoratore a distanza, il datore di lavoro, le rappresentanze dei 
lavoratori e le autorità competenti hanno accesso al luogo in cui viene svolto il lavoro 
nei limiti della normativa nazionale e dei contratti collettivi, dovendo tale accesso 
essere subordinato al preavviso e al consenso del lavoratore qualora la prestazione sia 
svolta presso il suo domicilio. Il lavoratore a distanza può chiedere ispezioni. Il datore 
di lavoro garantisce l’adozione di misure dirette a prevenire l’isolamento del lavoratore 
a distanza rispetto agli altri lavoratori interni all’azienda, permettendogli di incontrarsi 
con i colleghi e di accedere alle informazioni dell’azienda, nel rispetto di regolamenti o 
accordi aziendali. 


